COMUNICATO STAMPA

IPOST è vicino alle famiglie dei lavoratori delle Poste colpiti dal sisma in Abruzzo

una nota del Commissario Straordinario, Rino Tarelli 
5 milioni di Euro (a fondo perduto) stanziati per i danni del terremoto; credito agevolato per la ricostruzione; e un Bonus bebè di 3.000 Euro a famiglia per i nati nel corso del 2009, per i nostri associati colpiti dal sisma abruzzese
Fondo straordinario. L’Ipost, l’ente di previdenza e assistenza delle Poste italiane e delle società collegate, per fornire un aiuto concreto e immediato a quanti fra i nostri associati sono stati colpiti dal devastante terremoto  dell’altra notte, ha deciso una stanziamento straordinario di 5 milioni di euro a fondo perduto, a cui potranno accedere tutti i nostri associati in servizio o in pensione che hanno subito danni materiali, nel corso del sisma. 
L’importo, darà vita alla costituzione di un Fondo di  € 5.000.000.

Credito agevolato. L’Ipost ha poi deliberato, per venire incontro alle esigenze di ricostruzione o riparazione delle abitazioni colpite dal terremoto, di fissare uno speciale percorso privilegiato da conferire alle domande presentate per ottenere  prestiti pluriennali da parte di iscritti in servizio come pure in pensione, garantendo al contempo un tasso di interesse inferiore di quello praticato normalmente dall’Ente, che ha tra i suoi fini istituzionali anche l’attività creditizia nei confronti dei propri associati  

Bonus bebè. L’Ipost in questo delicato frangente mette a disposizione 3000 euro per ogni bambino nato nel corso del 2009 in famiglie monoreddito, che divengono 1500, in caso la famiglia non sia monoreddito. Un beneficio per cui l’Ente non prevede alcun tetto massimo di spesa. L’Ipost si impegna a coprire tutte le domande dei suoi associati abruzzesi che abbiano avuto o avranno un figlio nel corso dell’anno 

“E’ il momento del dolore, ma non dello sgomento – dice il commissario straordinario di Ipost, Rino Tarelli - . Sono consapevole che quanto l’istituto ha deliberato è una goccia nel mare di necessità di questo momento, ma per l’Ipost è un grande sforzo di solidarietà. Uno sforzo che ritengo sia fra i nostri doveri”.



